Allegato A) alla deliberazione della Giunta Provinciale del__________________
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PROVINCIA DI VICENZA

ASSESSORATO AI SERVIZI SOCIALI

SERVIZIO D’INTEGRAZIONE SCOLASTICA 

A FAVORE DEGLI STUDENTI disabili SENSORIALI 

NORMATIVA E REGOLAMENTAZIONE DI RIFERIMENTO

L’art. 131 della Legge Regionale 11/2001 – così come confermato dalla relativa interpretazione autentica data dall’art.34 della Legge Regionale n.2/2002 - pone in capo alle Province le funzioni inerenti gli “interventi sociali relativi ai non vedenti e agli audiolesi”. Sono compresi in tali interventi i servizi per la integrazione degli studenti disabili sensoriali nelle scuole di ogni ordine e grado e, comunque, sino al conseguimento di una qualifica professionale.

L’intervento provinciale, in un’ottica di programmazione e gestione integrata delle attività educativo - assistenziali a favore degli studenti disabili sensoriali, si coordina con gli interventi di competenza dell’Ufficio Scolastico Provinciale, le Istituzioni Scolastiche, e le UlSS.

Queste modalità operative finalizzate a garantire il coordinamento tra gli interventi dei diversi Enti in una ottica di rete, sono state, da ultimo, definite nel Protocollo d’Intesa sottoscritto in data 30 giugno 2009, che costituisce il documento fondamentale per la definizione delle competenze degli Enti sopra citati nell’ambito della integrazione scolastica degli alunni con disabilità, nonché per la definizione delle modalità e dei criteri per l’accertamento delle relative patologie.

IN COSA CONSISTE IL SERVIZIO 

Il servizio provinciale educativo-assistenziale per l’autonomia e la comunicazione personale degli studenti disabili sensoriali si esplica mediante l’assegnazione d’istruttori educatori che affiancano gli studenti medesimi in ambito scolastico e/o extrascolastico per favorire e facilitare i loro processi di apprendimento.

L’attività dell’istruttore educatore – che si sostanzia in un compito di mediazione tra l’alunno disabile e il contesto scolastico di riferimento – comprende anche la predisposizione di materiale didattico e l’adattamento dei testi scolastici quale presupposto indispensabile per l’apprendimento da parte dell’assistito.

Per l’espletamento del predetto servizio la Provincia si avvale della Cooperativa “VI.ASSISTE”,costituita dalla Provincia medesima e della quale la Provincia stessa fa parte in qualità di socio sovventore, unitamente ad alcune famiglie di disabili in qualità di soci fruitori (provvedimento del Consiglio Provinciale del 17 maggio 2005, nn.23424/46)

La predetta Cooperativa mette annualmente a disposizione personale (istruttori educatori) per la effettuazione dell’attività di assistenza scolastica e una figura professionale con esperienza nel settore per l’attività di assistenza psicopedagogica.

DESTINATARI DEL SERVIZIO E MODALITA’ DI ACCESSO

L’intervento provinciale di assistenza per l’autonomia e la comunicazione è rivolto agli studenti disabili sensoriali residenti nel Vicentino e frequentanti ogni ordine e grado di scuole (pubbliche, paritarie e private) che presentano le seguenti disabilità:

· un residuo visivo corretto non superiore a 3/10 in entrambi gli occhi o nell’occhio migliore e/o residuo perimetrico binoculare inferiore al 60%;

· una sordità bilaterale neurosensoriale o trasmissiva di grado medio e/o grave

Vengono esclusi dall’intervento provinciale i soggetti che risultano portatori di altri deficit prevalenti su quelli sensoriali.
Deroghe all’applicazione di tale criterio potranno essere autorizzate, in via eccezionale, dall’Ente a fronte di particolari e comprovate esigenze, quali ad esempio la insorgenza di patologie neoplastiche che implicano conseguenze anche per quanto riguarda la vista o l’udito.

Resta confermato che le richieste d’intervento da parte delle famiglie devono pervenire all’U.C. Assistenza Sociale di questo Ente entro il 30 giugno di ogni anno. 

Eventuali nuove richieste che pervengano all’Amministrazione, dopo tale data e/o in corso anno scolastico, potranno essere accolte – qualora rispondenti ai criteri sopra specificati – compatibilmente con le risorse finanziarie e umane disponibili. 

Le richieste – tenuto conto anche della normativa in vigore – devono essere corredate dal verbale di accertamento della Unità di Valutazione Multidimensionale dell’UlSS, che individua l’alunno/studente in situazione di handicap, dal documento contenente la diagnosi funzionale e da certificazione specialistica.

In conformità con le decisioni assunte in merito dall’Ufficio scolastico Provinciale di Vicenza e dalle ULSS del Vicentino, il verbale di accertamento viene acquisito per i nuovi casi e per i casi con certificazioni scadute. Mentre per tutti i restanti casi viene ritenuta valevole la certificazione/diagnosi funzionale ancora in corso di validità e redatta secondo le modalità precedentemente in vigore.

Le richieste per poter usufruire del servizio, verranno preventivamente vagliate per verificare la rispondenza della documentazione prodotta ai criteri sopra citati, da una commissione – costituita da:

· il Dirigente del Settore Socio Scolastico, in qualità di presidente

· il Responsabile dell’U.C. Assistenza Sociale (con funzioni anche di verbalizzante), in qualità di componente amministrativo;

· dall’assistente sociale provinciale, in qualità di componente tecnico;

· dalla psicologa della Cooperativa VI.ASSISTE, in qualità di componente tecnico

	INSERIMENTO DELLO STUDENTE DISABILE

IN STRUTTURA SPECIALIZZATA


Poiché si ritiene che l’attività assistenziale, mediante l’affiancamento allo studente disabile dell’istruttore educatore, costituisca la modalità più idonea ad assicurare allo studente medesimo, non solo l’integrazione scolastica, ma anche il suo inserimento nel contesto sociale, a decorrere dall’anno scolastico 2009 – 2010 verrà progressivamente limitato il tipo d’intervento che prevedeva una compartecipazione finanziaria della Provincia nella spesa per la retta di frequenza degli studenti disabili presso strutture specializzate, con sezioni a loro dedicate. 

Quest’ultima modalità d’intervento, sarà mantenuta - previa valutazione da parte del personale tecnico dell’U.C. Servizi Sociali sulla sussistenza di comprovate particolari esigenze assistenziali da parte del disabile  – solo a queste condizioni:

· per i disabili già inseriti in strutture specializzate: per consentire il completamento del ciclo di studio iniziato presso la struttura;

· per le nuove richieste: nel caso in cui per la frequenza dello studente disabile in struttura, la compartecipazione finanziaria a carico della Provincia risulti inferiore alla spesa che la Provincia andrebbe a sostenere per l’assegnazione allo studente medesimo di un istruttore educatore.

In tale caso la compartecipazione finanziaria da parte della Provincia avverrà con le modalità e i criteri approvati per l’a.s. 2008 – 2009 con provvedimento della Giunta Provinciale del 16.12.2008, nn. 89605/564), che tiene conto anche della situazione economica/reddituale della famiglia dello studente.

	CRITERI PER LA QUANTIFICAZIONE DELLE ORE DI ASSISTENZA 


Per quantificare le ore di assistenza da assegnare a favore dello studente disabile sensoriale si tiene conto dei seguenti elementi, elencati non in ordine di priorità:

A) il grado di scuola e la classe frequentata;

B) il numero di ore di frequenza scolastica;

C) la gravità della disabilità sensoriale - risultante dal grado della disabilità sensoriale e dall’utilizzo funzionale delle abilità residue - come rilevata dalla documentazione presentata alla Provincia unitamente alla richiesta di intervento.

D) degli interventi effettuati a favore dello stesso studente da parte dell’Ufficio Scolastico Provinciale, Istituzioni scolastiche, UlSS e Comuni.

Considerato che le Scuole paritarie e private non usufruiscono dell’assegnazione di docenti di sostegno da parte dell’Ufficio Scolastico Provinciale, ma possono attivarsi per accedere a finanziamenti ministeriali, l’intervento provinciale che prevede di affiancare con istruttori educatori gli studenti disabili sensoriali frequentanti questo tipo di scuole, viene mantenuto ma con un contenimento della spesa rispetto al passato. Pertanto – a decorrere dall’anno scolastico 2009/2010 - il numero di ore di assistenza per ciascun studente non sarà più del doppio, ma solo del 30% in più rispetto al monte ore assegnato a favore di uno studente disabile frequentante il medesimo ordine e grado di scuola, statale e comunale.

.

In conformità agli elementi sopra citati, a decorrere dall’anno scolastico 2009 –2010 la quantificazione delle ore settimanali di assistenza a favore del singolo studente viene definita in applicazione dei seguenti criteri: 

Scuola dell’infanzia

S T A T A L E  E  C O M U N A L E

da un minimo di 6 ad un massimo di 12 ore (nel caso di alunni con disabilità grave)

Per i bambini che frequentano l’ultimo anno: l’orario minimo settimanale è di 9 ore in quanto si tiene conto che i bambini svolgono attività anche nel pomeriggio.

P A R I T A R I A  E  P R I V A T A

da un minimo di 8 ad un massimo di 16 ore (nel caso di alunni con disabilità grave) 

Per i bambini che frequentano l’ultimo anno: l’orario minimo settimanale è di 12 ore settimanali.

Scuola primaria

S T A T A L E

Alunni frequentanti la prima e seconda classe del tempo normale:

da un minimo di 6 ad un massimo di 8 ore

Alunni frequentanti dalla terza alla quinta classe del tempo normale
da un minimo di 8 ad un massimo di 12 ore (di cui 4 ore per attività svolta in orario extrascolastico)

Alunni frequentanti dalla prima alla quinta classe del tempo pieno
da un minimo di 8 ad un massimo di 12 ore 

P A R I T A R I A  E  P R I V A T A 

Alunni frequentanti la prima e seconda classe 

da un minimo di 8 ad un massimo di 11 ore

Alunni frequentanti dalla terza alla quinta classe 
da un minimo di 11 ad un massimo di 16 ore 

In presenza di disabilità di minore gravità l’attività assistenziale è svolta solo in orario extrascolastico: da un minimo di 4 ad un massimo di 6 ore settimanali.

Scuola secondaria di primo e secondo grado 

S T A T A L E

da un minimo di 12 ad un massimo di 15 ore

P A R I T A R I A  E  P R I V A T A

da un minimo di 16 d un massimo di 20 ore 

In presenza di disabilità di minore gravità l’attività assistenziale è svolta solo in orario extrascolastico: da un minimo di 4 ad un massimo di 9 ore settimanali in relazione al grado di disabilità e al numero di ore di frequenza scolastica.

Centri di Formazione Professionale

da un minimo di 6 a un massimo di 15 ore

Al fine di assicurare la piena tutela dello studente disabile nel rispetto del suo diritto allo studio e in conformità ai principi di ordine generale sanciti dalla riforma scolastica, i criteri sopra riportati verranno applicati gradualmente al fine di consentire che ciascuno studente possa concludere il proprio ciclo di studio usufruendo di un monte ore di assistenza pari a quello inizialmente assegnato, fermo restando che non intervengano variazioni negli elementi di valutazione dell’intervento di cui alle precedenti lettere a) – b) – c) – d) relative ai criteri per la quantificazione delle ore di assistenza .

	Attività a favore dei piccoli disabili 

frequentanti l’asilo nido




Quest’amministrazione – sulla base anche d’indicazioni fornite da studi medici e dati scientifici – ritiene che un intervento educativo precoce nei confronti dei bambini con disabilità sensoriale che sono nella prima fascia di età (da zero a tre anni), abbia una forte valenza al fine di poter incidere sui fattori di handicap consentendo, in tale modo, al disabile sensoriale maggiori possibilità di recupero.

Sulla base di questa convinzione, si ritiene opportuno proseguire – compatibilmente con le risorse a disposizione - nell’intervento finalizzato ad assegnare personale (istruttori educatori) che affianchi il bambino disabile che frequenta l’asilo nido, in base al seguente criterio:

da un minimo di 6 ore settimanali ad un massimo di 15 ore (nel caso di bambini con disabilità grave) prevedendo la presenza dell’istruttore educatore per un massimo di tre ore giornaliere.
	Disposizioni finali


Prima dell’inizio di ogni anno scolastico verrà redatto a cura della commissione sopra richiamata un elenco degli studenti disabili sensoriali ammessi al servizio provinciale con la indicazione a fianco di ciascuno del monte ore settimanale di assistenza assegnato dalla Provincia e dall’ufficio Scolastico provinciale. 
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